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Per le assenze nel pentapartito 

Missili, non passa 
ia moiii 

della maggioranza 
È mancato il numero legale - La replica di Spadolini solo sui 
banchi del governo - Napolitano: «Assumeremo nuove iniziative» 

ROMA — Spadolini che leg
geva le sue conclusioni tro-
neggiante nel vuoto assoluto 
dei banchi del governo; una 
maggioranza talmente as
sente che non è riuscita a ri
trovarsi neppure al momen
to del voto e, malgrado il soc
corso offerto da 27 deputati 
neofascisti, non ha assicura
to il numero legale per ren
dere valida la votazione di 
un suo proprio documento; 
una pochezza di argomenti, 
da parte degli uomini del 
pentapartito, che suscita 
preoccupate riflessioni sulla 
leggerezza con cui si è dato il 
via alla situazione nuova, del 
tutto e drammaticamente 
nuova, creata dai Cruisc 
-pronti all'uso» nella base di 
Comiso. 

La cronaca dell'ultima 
giornata del dibattito alla 
Camera aperto lunedì della 
scorsa settimana dalle di
chiarazioni del ministro del
la Difesa sulla -operatività-
dei Cruise (ma ci sarà una 
coda stamane, perchè biso
gnerà ripetere il voto fallito 
per mancanza del numero 
legale ieri) non può che par
tire da qui. Governo e mag
gioranza hanno offerto l'ul
tima prova di una grave sot

tovalutazione del momento e 
della scelta che sì andava 
compiendo. Al Parlamento, 
di fronte alla protesta e agli 
argomenti seri e preoccupati 
dell'opposizione di sinistra 
(richiamati con forza ieri dal 
compagno Napolitano in se
de di dichiarazione di voto), 
si è cercato di presentare 
quasi la registrazione notari
le di un fatto compiuto. E 
compiuto, vien quasi da dire, 
senza neppure rendersi con
to della sua drammatica in
cidenza sulla realtà del pae
se, sui destini della sua gen
te. 

Il filo rosso dell'atteggia
mento assunto dai comuni
sti è stato proprio questo: 
nessuno può pensare che la 
vicenda missili si chiuda qui. 
Questo dibattito non ha po
sto la parola fine. Non certo 
nell'opinione pubblica, ma 
neppure in Parlamento, nel
le sedi istituzionali del con
fronto politico. C'è una pro
posta, quella avanzata dal 
PCI, affinché si vada a una 
consultazione popolare che 
permetta di accertare gli o-
rientamenti, le preoccupa
zioni, la volontà del popolo. 
Spadolini, ieri, ha detto che il 
governo «valuterà la propo-

Reagan esclude ogni accordo 
con Mosca sulle armi spaziali 
WASHINGTON — Il presidente Kcagan si e pronunciato contro 
ogni negoziato per nuovi accordi miranti a limitare la corsa agli 
armamenti nello spazio, e in particolare il trattato che era stato 
proposto dall'URSS per la messa al bando delle armi antisatellite. 

l̂ o afferma lo stesso Reagan in una lettera al Congresso che 
accompagna un rapporto governativo sulla -politica degli Stati 
Uniti circa il controllo delle armi antisatellite.. 

Massiccia flotta sovietica 
si esercita nel Nord-Atlantico 
IX)NDRA — Una poderosa flotta di navi da guerra sovietiche — 
-proliahilmente la più grande» mai radunata dall'Unione Sovietica 
nel Nord-Atlantico, secondo un portavoce inglese — sta navigan
do nel Mar di Norvegia sotto la costante sorveglianza delle navi e 
degli aerei NATO. 

Circa trenta navi sovietiche — secondo quanto si è appreso a 
Londra — sono già convenute nell'area, mentre segni di -insolita 
attività navale, sono stati registrati anche nel Mediterraneo e 
nell'Oceano Indiano. 

•Un tale livello di altiv ita lontano dalle basi sovietiche ha porta
to lo staff della NATO alla conclusione che una grande esercitazio
ne militare, forse la più grande mai vista, è in corso nell'Oceano 
Atlantic*-.-, ha affermato un portavoce del ministero della Difesa. 
britannico. 

La flotta finora radunata comprende "23 unità da guerra, fra le 
quali l'incrociatore nucleare «Korow-, cinque navi scorta, una uni
tà anfibia, numerosi sottomarini. 

I piani nucleari discussi 
alla riunione NATO in Turchia 
CESMK (Turchia) — Con un rapporto del segretario alla Difesa 
americano Campar Weinlierger sui programmi nucleari degli Stati 
Uniti, i ministri della Difesa dei paesi della NATO che partecipa
no al gruppo di pianificazione nucleare hanno avviato ieri i loro 
lavori. 

Le autorità turche hanno disposto misure di sicurezza eccezio
nali intorno all'albergo di Cesme che ospita la riunione (Cesme è 
un porto della Turchia nei pressi di Smirne). A parte i controlli e 
i posti di blocco, un carro armato sbarra l'ingresso dell'hotel e 
motovedette incrociano nel braccio di mare antistante la piccola 
spiaggia privata 

La sezione di primavera dei gruppo di pianificazione nucleare. 
il *"NPG" si svolge sotto la presidenza del segretario generale 
dell'Alleanza atlantica Joseph Muns, Tutti i paesi della NATO. 
tranne la Francia e l'Islanda, fanno parte del gruppo. 

35° dell'Alleanza: messaggi 
di Andreotti e Spadolini 
ROMA — Messaggi del ministro della Difesa Spadolini e del 
ministro de?h Esten Andreotti in occasione del 35 anniversario 
dell'adesione dell'Italia alla NATO, che ricorre oggi. 

I toni dei messaggi appaiono non de! tutto coincidenti. Spadoli
ni insiste nel concetto che -l'impiego fondamentale dell'Alleanza è 
nella ricerca del giusto equilibrio delle forze, fuori del quale non 
eiste speranza di una sicurezza collettiva-- Andreotti afferma tra 
l'altro che. considerati il -persistere di tensioni- e -le difficoltà che 
conosce il dialogo intemazionale-, acquista .accreciuta rilevanza il 
duplice binano della sicurezza militare e della distensione che 
l'alleanza occidentale ha proclamato complementari sin dal 1967. 
allorché i ministri degli Esteri fecero proprie le conclusioni del 
rapporto Harmel-. 

sta nelle debite sedi-. E un 
segnale, a lmeno di correttez
za, anche se faceva una certa 
Impressione vedere il mini
stro impegnarsi in questa 
•valutazione» tutto solo sul 
banco del governo, assente il 
presidente del Consiglio, a s 
sento il ministro degli Esteri. 

Ma anrhe in Parlamento 
la vicenda missili non può 
essere considerata chiusa. 
Così va letta la decisione pre
sa dal gruppo del PCI di non 
partecipare al voto. «Ritenia
mo — ha detto Napolitano — 
più opportuno non parteci
pare al voto perché non cre
diamo che si possa, con un 
voto questa mattina, né sa
nare il comportamento del 
governo verso il Parlamento, 
né tanto meno chiudere la 
questione della installazione 
a Comiso, anche soltanto del 
primo gruppo del missili. As
sumeremo presto — ha ag
giunto il presidente del 
gruppo comunista — nuove 
iniziative per riaprire la que
stione in Parlamento-, anche 
per verificare a quali valuta
zioni — «abbiamo preso nota 
della corretta risposta da lei 
data su questo punto», ha 
detto Napolitano al ministro 
— il governo giungerà sulla 
proposta della consultazione 
popolare. Il presidente del 
gruppo comunista è stato 
molto duro nel giudizio sullo 
scandaloso disimpegno di
mostrato da governo e mag
gioranza nel dibattito. Ma la 
critica di Napolitano ha in
vestito anche le fasi prece
denti della iniziativa (o della 
non-iniziativa) del governo. 

In che cosa si è concretiz
zato, per esempio, i'impe-
gno.assunto a s u o tempo, di 
dare un seguito alla propo
sta avanzata, durante il di
battito di novembre da Ber
linguer. di esplorare con op
portune iniziative diploma
tiche le possibilità offerte da 
un rinvio tecnico della in
stallazione? L'unica «Inizia
tiva» di cui Spadolini ha dato 
conto è stato un «contatto» 
con i governi alleati, dal qua
le sarebbe emerso il parere 
che quella proposta avrebbe 
•complicato le cose». E che 
dire dell'impegno, altrettan
to formalmente assunto, di 
presentarsi in Parlamento 
•in tempo utile», prima della 
decisione definitva sulla o-
peratlvità? Il ministro in 
realtà si è presentato alla Ca
mera a notificare quanto è 
già avvenuto. 

Rispetto alle comunica
zioni di lunedì scorso, è vero, 
sullo stadio della operatività 
dei primi 16 Cruise a Comiso 
Spadolini ha dato alcune 
precisazioni che — ha detto 
Napolitano — «meriteranno 
di essere approfondite». Ma 
resta il fatto che il via è stato 
dato «senza investire prima il 
Parlamento di un dibattito e 
di un voto-. 

E vergamo alla fase finale 
della seduta di ieri, quando il 
disimpegno del pentapartito 
è precipitato nell'incidente 
del voto impossibile per la 
mancanza del numero lega
le. In votazione erano 4 m o 
zioni (presentate da DP, dal
la maggioranza, dal PDUP e 
dal MSI). I comunisti , come 
annunciato, non partecipa
vano. La prima volta. II vuo
to totale nei banchi del pen
tapartito ha lasciato subit<"> 
presagire come sarebbe an
data a finire. Ma neppure la 
sospensione di un'ora impo
sta dal regolamento prima 
della ripetizione della vota
zione ha consentito al penta
partito di mettere insieme i 
deputati necessari. Ai 188 in 
aula di DC : PSI. PSDI, PRI e 
PLI si sono aggiunti i 27 pre-

, senti del MSI, che per un sof
fio non sono stati determi
nanti: 315 votanti, uno in 
meno del quorum necessa
rio Se ne riparla stamane. 

Paolo Soldini 

Messaggi 
a Pertini 
neoacca
demico 

di Francia 

ROMA — Telegrammi e messaggi di congratulazioni sono 
giunti e continuano a giungere al presidente Pertini per la 
sua elezione all'Accademia francese di scienze morali e poli
tiche. Il presidente del Consiglio. Crasi, i presidenti del due 
rami del Parlamento, Cossiga e Nilde lotti, ed esponenti del 
mondo polìtico e culturale italiano ed europeo hanno fatto 
pervenire a Sandro Fcrtini le felicitazioni per l'alto riconosci
mento conferitogli dai membri dell'Accademia, gli esponenti 
più illustri della cultura francese. 

Il presidente italiano entra nell'Accademia di scienze mo
rali e politiche come -associato straniero». Va sottolineato, a 
rimarcare 11 valore dell'elezione di Sandro Pertinl, che il nu
mero degli -associai! stranieri- è molto limitato — lo statuto 
lo fissa in non più di 12 — e che prima di Pertini non erano 
stati molti gli statisti eg l i uomini di governo associati all'Ac
cademia francese come «morr.Url esteri» (furono eletti, però, 
figure come Roosevelt. Churchill, Eiscnhower ed Adenauer). 

Lo scontro che scuote la Francia 
Nostro servizio 

PARICI •— Dalle cinque di 
questa mattina tutta la Lorena 
è tagliata luori dal resto della 
Francia: strade, autostrade, 
ferrovie, aeroporti, telefoni. A 
mezzogiorno le campane di tut
te le chiese suoneranno a stor
mo, le sirene degli stabilimenti 
siderurgici urleranno e la vita si 
fermerà per lo sciopero genera
le: fabbriche, municipi, banche, 
cinema, scuole, negozi chiude
ranno i battenti in segno di pro
testa -e di lutto». Anche i com
mercianti, anche i liberi profes
sionisti. perfino gli industriali 
si sono associati a questa mani-
lestazione. 

Alle In la popolazione è invi
tata a raccogliersi sulle piazze 
di Metz. Nancy, Thioville, Vil-
lerupt, Epinal, Bar le Due all' 
appello dei sindacati, delle am
ministrazioni comunali, del 
consiglio regionale, del consi
glio economico e sociale: e sarà 
l'ora in cui. a Parigi, il presi
dente della Repubblica Mitter
rand terrà all'Eliseo una confe
renza stampa che, il giorno in 
cui er.i stata programmata, non 
era che un esercizio didattico 
sulla situazione dell'Europa e 
del mondo e che, dopo il «piano 
acciaio, approvato giovedì 
scorso dal governo e le dichia
razioni televisive fatte lunedì 
sera dal segretario generale del 
PCF Georges Marchais, può di
ventare un momento determi
nante nella storia tormentata 
della legislatura e del governo 
socialcomunista nati dalle ele
zioni del 1931. 

In effetti, commentavano ie
ri mattina i giornali parigini, «la 
sfida» lanciata da Marchais al 
presidente della Repubblica a 
pro'iosito di tutta la politica in
dustriale del governo «ha rin
viato la palla nel campo di Mit
terrand-: e. dato per scontato 
che Mitterrand terrà duro sulle 
scelte governative di ristruttu
razione industriale senza per 
altro compiere un solo passo 
sulla strada della rottura coi 
comunisti (che sono al governo 
perché fu lui ad invitarli alla 
partecipazione), con quali ar
gomenti di fondo egli potrà non 
solo respingere l'offensiva criti
ca dell'alleato comunista ma al 
tempo stesso salvare la credibi
lità del governo e ridare spe
ranza alla Lorena in rivolta? 

Va detto che Marchais, accu
sato più volte da Maurov e Jo-
spin di stare -con un piede den
tro (quattro ministri) e un pie
de fuori (il partito) dal gover
no-, lunedi sera non ha adope-

Tutta la Lorena si ferma 
Oggi parla Mitterrand 

Le tensioni tra PS e PCF, però, non mettono per ora in crisi la coalizione - Alle 15 il 
capo del governo terrà una conferenza stampa - Le strumentalizzazioni della destra 

PARIGI — Ieri due nuove cla
morose azioni di protesta di 
gruppi di operai siderurgici. 
Presso Nancy nella notte ò 
stato provocato i l deraglia
mento di tre vagoni merci. A 
Longwi sulla linea tra il Lus
semburgo e Parigi una squa
dra ha asportato un tratto dei 
binari 

rato perifrasi cautelative per 
chiamare in causa il presidente 
della Repubblica. In sintesi, i 
punti essenziali del suo inter
vento sono stati questi: 1) il 
Partito comunista respinge 
tutta la politica di ristruttura
zione industriale del governo e 
cioè non soltanto quella «di
struttrice» della siderurgia, ma 
anche quella relativa alla can
tieristica, al carbone, alla chi
mica e all'automobile; 2) il ri
lancio di questi settori in crisi 
deve essere affrontato con una 
politica «diametralmente oppo
sta» a quella decisa dal governo 
e cioè con la crescita, con una 
politica dell'occupazione, con 
!a difesa del potere d'acquisto 
dei salari, con Io sviluppo e la 
riconquista del mercato inter
no secondo quanto era conte

nuto nei 10 punti programma
tici di Mitterrand che costitui
rono la base dell'accordo del 
giugno 1981 per la partecipa
zione dei comunisti al governo 
di unità delle sinistre; 3) a que
sto punto — e qui sta la chiave 
della «sfida» secondo il termine 
impiegato da quasi tutta la 
stampa — se il presidente non 
tiene conto «della situazione 
nuova e drammatica» creata da 
una politica «comunque votata 
al fallimento», egli deve dire 
chiaro e tondo ai francesi di es
sersi sbagliato nel 1981 sia nel
l'analisi della crisi, sia nelle so
luzioni proposte allora, e deve 
riconoscere che la sola strada 
per uscire dalla crisi «è quella 
che la Francia percorre da mol
tissimi anni»: cioè, in altre pa

role questo governo non può 
che fare del giscardismo; 4) in 
ogni caso i comunisti non usci
ranno dal governo, prima di 
tutto per non fare questo regalo 
alla destra, e in secondo luogo 
per non deludere quei milioni 
di francesi che nel 1981 hanno 
votato per il cambiamento, per 
una politica alla quale il PCF 
non rinuncia anche se quella 
governativa attuale «non ha 
nulla a che vedere con gli accor
di del 1981». 

Non ci sarà dunque crisi dì 
governo a breve scadenza, ed è 
bene. Ma si può dire per questo 
che le sue difficoltà interne sia
no risolte se si pensa non sol
tanto alla tensione tra comuni
sti e socialisti ma anche al di
battito in corso nello stesso 
Partito socialista dove — se
condo Pierre Joxe, presidente 
del gruppo parlamentare del 
PS — molti non sono d'accordo 
sul fatto che la politica del go
verno venga condensata «in al
cune misure di risanamento e-
conomico senza essere accom
pagnata da indispensabili mi
sure sociali»? 

Evidentemente no questo 
governo che da un anno esita, 
avanza, torna sui propri passi, 
riparte con nuovi cavalli che 
non sono sempre i migliori, o 
ritrova una sua solidità intema 
o rischia di logorare ancor più 
la base consensuale che gli ri
mane. 

Ma, per restare al problema 
della siderurgia, credo che non 
si sia pensato d altro canto che 
la Lorena, la più colpita dal 

fiiano, non è «una regione come 
e altre». Per buona parte dell' 

opinione francese, di destra o 
di sinistra, per la sua memoria 
storica, la siderurgia lorena è 
parte integrante della storia 
della «grandeur. economica e 
soprattutto militare francese. 
Voglio dire che la Lorena resta 
per molti un simbolo al di là del 
fatto che oggi la potenza di un 
paese non si calcola più in base 
al numero delle tonnellate di 
acciaio prodotte. I miti sono 
duri a morire e quello dell'ac
ciaio loreno ne e un esempio 
che la destra non esita a sfrut
tare come ha fatto ieri il gene
rale Bigeard, il «paracadutista 
più famoso di Francia», depu
tato della Lorena ed ex mini
stro di Giscard d'Estaing: «Ho 
ammainato la bandiera france
se in Indocina. L'ho ammainata 
in Algeria. Non la ammainerò 
mai in Lorena». Fanfaronate. 
Ma che fanno presa.. 

Augusto Panca.dì 

Protesta per austerità e taglio della scala mobile 

Paralizzato il Belgio 
Contro il governo anche 

i lavoratori cristiani 

BRUXELLES — Un momento della manifestazione durante lo sciopero di ieri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Belgio è 
stato ieri paralizzato da uno 
sciopero generale di 24 ore per 
protesta contro il taglio della 
scala mobile e le nuove misure 
di austerità decise dal governo 
democristiano-liberale. Lo 
sciopero, che ha investito sia il 
settore pubblico che quello pri
vato, era st at o proclama* o dalla 
FGTB. l'organizzazione sinda
cale a grande maggioranza so
cialista. L'altra grande centrale 
sindacale, la CSC. di orienta
mento democristiano, si è spac
cata in due all'ultima riunione 
del comitato direttivo: 143 voti 
a favore del piano governativo 
(ma con la richiesta di molti 
miglioramenti). 133 contrari e 
8 astensioni. Alcuni grandi sin
dacati cristiani, come i metal
lurgici della Vallonia, gli inse
gnanti. i bancari, i minatori 
hanno ignorato le decisioni del 
direttivo e hanno aderito allo 
sciopero La pressione della ba
se è stata tale che alla vigilia 
dello sciopera la stessa segrete
ria della CSC, pur continuando 
a rifiutare un'azione in comune 
con il sindacato socialista «per 
non prestarsi a manovre eletto-
ralist iche», chiamava i suoi ade
renti ad avere »un comporta
mento leale» nei confronti del 
movimento di protrita e quindi 

a non opporci ad esso. 
II governo diretto dal demo

cristiano Martens. viene cosi a 
perdere in un colpo solo l'ap
poggio del sindacalo cristiano 
che lo aveva fin qui criticamen
te sostenuto e il vantaggio dei 
poteri speciali con i quali aveva 
governato per due anni e che 
sono scaduti con il 31 marzo. 

I suoi obiettivi erano di risa
nare l'economia belga accre
scendone ìa competitività e di 
ridurre il deficit delle finanze 
pubbliche che è attualmente 
pari al 12'# del prodotto inter
no lordo contro una media eu
ropea del l'i. Con la riduzione 
dei salari del 2 ' . all'anno per 
tre anni, con la diminuzione 
delle allocazioni familiari, delle 
pensioni, delle prestazioni me
diche. farmaceutiche e ospeda
liere. con le restrizioni nei tra
sporti pubblici, il governo con
ta di rastrellare un 15 mila mi
liardi, di rilanciare gli investi
menti e di ridurre la disoccupa
zione, che è attualmente del 
1+', ed è una delle più alte del
l'Europa comunitaria. 

I socialisti sostengono che la 
ricetta è sbagliata. Applicata 
già da due anni dal governo de-
mocristiano-hberale ha portato 
ad una riduzione dei 5'< del 
potere d'acquisto, ha depresso 
l'economia, na fatto aumentare 
le disoccupazione, ha fello di

minuire ìe entrate pubbliche. 
ha portato ad un aumento del 
debito estero, ha indebolito la 
moneta per sostenere la quale 
la banca centrale ha dovuto 
vendere valute per 3.500 mi
liardi di lire già nei primi tre 
mesi di quest'anno contro i 
5.500 miliardi di tutto 1"83. 

Lo sciopero generale — che 
era stato preceduto ne: giorni 
scorsi da numerose azioni locali 
specialmente a Liegi e a Namur 
ha bloccato completamente la 
rete ferroviaria sia per i treni 
locali che internazionali, i ser
vizi aerei e i trasporti pubblici 
nei principali centri urbani. Le 
poste non hanno funzionato, i 
giornali non sono arrivati nelle 
edicole che in un numero limi
tato di copie, radio e televisione 
hanno avuto trasmissioni ri
dotte, la gran parte delle scuole 
pubbliche e private sono rima
ste chiuse, così come gli uffici 
comunali e statali e le banche. 
Nelle aziende private si calcola 
un'adesione tra il 70 e l'80r». 
Grandi manifestazioni sì sono 
svolte a Bruxelles, a Liegi, a 
Namur, a Cha. leroi. Nei cortei, 
tra le bandiere rosse del sinda
cato socialista, molte anche le 
bandiere verdi del sindacato 
cristiano. 

Arturo Barioli 

La Thatcher colta di sorpresa, il fronte si allarga 

In Inghilterra insieme 
ai minatori ferrovieri, 
marittimi, siderurgici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I minatori rimangono In sciope
ro, da oltre un mese, e attorno a loro va cre
scendo il sostegno fattivo di altre categorie: 
ferrovieri, autotrasportatori, marittimi, s i 
derurgici. Uno dopo l'altro, i sindacati dei 
settori più direttamente legati alla lotta per 
salvare l'industria del carbone (70 pozzi e 
84.000 posti di lavoro sono in pericolo) si fan
no avanti dichiarando la loro completa soli
darietà. Così i treni che dovrebbero traspor
tare il combustibile nero si fermano e altret
tanto fanno le navi che assicurano lo scam
bio import-export- Duemila tonnellate di 
carbone di prima qualità arrivano ogni setti
mana dalla Polonia e dal Sud Africa ma sulle 
banchine del porto Exmouth i lavoratori in
crociano le braccia e si rifiutano di effettuare 
le operazioni di sbarco. Altrettanto avviene a 
Port Talbot, in Galles, dove ieri era atteso il 
mercantile «Polly Clipper» carico di carbone 
australiano. 

I rifornimenti dall'estero sono particolar
mente utili durante le agitazioni nell'indu
stria carbonifera in Gran Bretagna perchè 
permettono una continuità di forniture altri
menti impossibile e danno spazio alla tattica 
d'attesa con cui la direzione aziendale (e il 
Governo) spera ogni volta di evadere la defi
nizione della vertenza e di logorare il movi
mento di lotta. Il ministro per l'energia Peter 
Walker dice che gli stock di riserva già accu
mulati possono bastare per 6 mesi, il consu
m o è minore in primavera, e questo dovrebbe 
consentire ai governo di vincere il braccio di 
ferro ingaggiato attorno alla minacciata ri
strutturazione selvaggia delle miniere bri
tanniche. 

La propaganda governativa accusa il s in
dacato NUM di volere uno sciopero «per ra
gioni politiche», ma di non aver fin qui avuto 
il coraggio di sottoporr»* ia decisione al voto 
democratico degli iscritti come vuole lo sta
tuto dell'organizzazione. L'approccio Intran
sigente del governo Thatcher, tu'tavla, è for
te e risoluto solo all'apparenza. A fin qui cer
cato di dividere il NUM sfruttando al massi
mo le resistenze allo sciopero che si sono ma
nifestate nella regione del Nottingham (una 
ventina di pozzi su un totale di 171) da due 
settimane trasformata in «campo di batta
glia» con l'invasione di migliaia di poliziotti 
in assetto paramilitare. Gli scontri quotidia
ni con i picchetti del lavoratori agli ingressi 
delle varie miniere hanno portato a più di 520 
arresti. Ieri l'altro era stalo fermato anche 
llleader del minatori del Nottingham. Henry 
Richardson, che è stato però rilasciato suc
cessivamente per non far precipitare una 
tensione ancor più grave. Tuttavia questo, 
come altri episodi di intimidazione e di rigo
re militaresco, è servito solo a far serrare 1 
ranghi al movimento 

L'adozione delle misure forti (una vera e 
propria mobilitazione d'emergenza da parte 
delle forze di sicurezza: la più vasta da 50 
anni a questa parte) ha prodotto l'effetto 

contrario convincendo alla lotta anche molti 
dei minatori che finora erano rimasti indeci
si . Le centrali elettriche dello Yorkshire sono 
sotto «assedio» pacifico e 1 picchetti operai del 
Galles si stringono attorno ad altre 22 cen
trali situate fra Liverpool e Southampton. 
Malgrado la studiata indifferenza ufficiale, 
vi sono ora i segni di un notevole nervosismo 
del governo. La signora Thatcher sa che l'a
ver calcato)troppo la mano rifiutando (attra
verso la direzione aziendale NCB) ogni trat
tativa o intesa, negando la possibilità di di
scutere col sindacato il futuro del carbone in 
Gran Bretagna, può oggi costarle assai caro 
se dovesse definitivamente alienarle quegli 
strati sindacali che erano finora rimasti in 
posizione d'attesa, che avevano conservato 
un atteggiamento più possibilista. 

La strategia del governo, basata sul divide 
e t impera era fino all'altro giorno guidata 
dall'ambizione di poter separare 1 moderati 
dai massimalisti, i tiepidi dagli attivisti. Ma 
ora scendono in campo altre forze: ferrovie, 
trasporti, acciaierie. Marina Mercantile, 
panchine. Ieri, nella zona metropolitana di 
Liverpool, si sono improvvisamente fermati 
tutti i treni «pendolari»: un'interruzJcne i m 
provvisa, un walk out compatto, un gesto di 
•solidarietà» che le draconiane disposizioni 
di legge del governo conservatore proibisco
no e puniscono. Le «istruzioni» che I vari s in 
dacati hanno ora diramato al loro iscritti 
perchè vogliano contribuire a dar man forte 
alla campagna dei minatori sono tutte «Ille
cite» e, in teoria, «perseguibili» per vie legali. 
La direzione aziendale del carbone NCB ha la 
facoltà, ai termini del nuovo regolamento, di 
citare in tribunale per danni il sindacato 
NUR (ferrovieri), ASLEF (conducenti di lo 
comotiva), NUS (marittimi) ecc. 

L'esempio c'è: ed è quello, clamoroso, di 
qualche mese fa. contro il NGA (tipografi) 
ripetutamente multato e sottoposto a vari 
sequestri giudiziari. Ma, questa volta, la de
nuncia non parte perchè si teme di innescare 
uno scontro politico e sociale difficilmente 
controllabile, un confronto su larga scala e 
una condanna della repressione economica, 
dei crescenti sacrifici unilaterali, dell'aggra
vata ingiustizia sociale, delle esacerbate di
sparità di redditi e condizioni che contrasse
gnano la Gran Bretagna della Thatcher. L* 
indebolimento e l'arretramento delle forze 
del lavoro è l'obiettivo primario della «auste
rità» di marca conservatrice. Ma v'è u n limite 
oltre il quale la manovra non può avventu
rarsi senza provocare danni Irreparabili. E 
anche questo la signora Thatcher lo sa men
tre prudcnlementesi astiene dall'auto rizzare 
quelle «ritorsioni legali» che 11 regolamento 
da lei stessa introdotto consentirebbe. Ieri 
sera 40 parlamentari conservatori hanno vo
tato contro 11 governo, accusato di aver ri
nunciato alla linea dura relativamente al 
contributi che i sindacati versano, dalle quo
te dei lavoratori, al partito laburista. Un al
tro segno di precarietà. 

Antonio Bromi* 


